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CARTA
DEI DIRITTI DELL’ANZIANO





Dalla Deliberazione n. 160 Consiglio Provinciale

del giorno 29 settembre 2000:

"Carta dei diritti dell'anziano"

◦Preso atto che con propria deliberazione n. 1021 del 12 dicembre 1989, si stabiliva di promuovere e dar vita ad un organismo denominato "Coordinamento Provinciale Anziani", con lo scopo di realizzare un'azione di coor​dinamento tra gli Enti e gli organismi interessati per una politica sociale integrata a favore della popolazione anziana;

•Preso atto che nell' anno 1990 la Provincia si è fatta promotrice di riunioni dei componenti di tale organi​smo e che dagli incontri è scaturito un documento denominato "Carta dei diritti dell' anziano", recepito dal Consiglio Provinciale con atto n. 679 del 31 otto​bre 1990 e che questo nel tempo ha fornito gli indi​rizzi per l'attività dell' Amministrazione per sensibi​lizzare le Autorità Governative, gli Enti locali e le forze politiche sui problemi inerenti questa particola​re area della popolazione;

•Considerato che attraverso i numerosi incontri del "Coordinamento provinciale anziani", nel corso dell' anno 2000, abbiamo potuto accertare la neces​sità di una riscrittura della "Carta" tenendo in con​siderazione le recenti indicazioni dei forum e con​vegni nazionali e europei sulla problematica del​l'invecchiamento;

•Preso atto di quanto disposto dal Consiglio Provinciale con propria delibera n. 235 del 19 novem​bre 1999;

•Vista la relazione integrativa del presente atto, predi​sposta dal Servizio politiche sociali, allegato "A";

•Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espres​so dal Dirigente del Servizio e omesso il parere di regolarità contabile espresso dal Ragioniere generale, data la natura del presente atto;

Sentito il parere espresso dalla IV Commissione Consiliare Permanente - Affari Sociali, Istruzione, Cultura e Sport - nelle sedute dell' 11 e 18 settem​bre 2000
. Vista la proposta di emendamento allegato "C",


accolta all'unanimità dal Consiglio;

. Accertata la competenza Consiliare ai sensi dell' art.


32 della Legge 142/1990;

. Sentito l'intervento del consigliere Bernardeschi,


come da verbale agli atti;

A voti unanimi, legalmente resi

DELIBERA

1. di approvare la nuova "Carta dei diritti dell'anziano", così come proposto dal Coordinamento provinciale anziani, allegato "B" emendato e di considerare tale documento come elemento d'indirizzo della politica sociale della Provincia;

2. di stabilire che a tale documento sarà data ampia dif​fusione tra gli Enti e gli organismi interessati ad una nuova politica sociale per e degli anziani quale contri​buto dell' Amministrazione a nuovi contenuti sociali, culturali e amministrativi di tale politica.

CARTA DEI DIRITTI DELL' ANZIANO

Premessa

La Carta dei diritti dell' anziano potrà uscire dal pro​prio ambito di enunciazione e di enumerazione di diritti unanimemente riconosciuti rivolti all'anziano solo ed esclusivamente se tutti i soggetti preposti perseguiranno una attiva politica in questo campo: realizzare cioè il passaggio dalla enunciazione del diritto alla attuazione del diritto.

Questo è possibile realizzarlo attraverso precisi impe​gni, da parte in primo luogo dei Comuni, per realiz​zare interventi logistici, strutturali, sociali e finanzia​ri a favore dell'anziano.

Importante nodo focale di tutto questo processo diverrà 1'Osservatorio Provinciale delle Politiche Sociali alle cui sollecitazioni risponderanno i Comuni attraverso le politiche attive.

La Provincia di Pisa si attiverà in modo da predispor​re un documento di finalità ed impegni da sottoporre alla condivisione con tutti i Comuni della Provincia.

1. La dignità dell'anziano

 La dignità e il valore di una persona non sono neces​sariamente legati alla capacità ed all'attività produtti​va dell'età, ma sono principi validi universalmente e devono essere posti alla base della convivenza e della organizzazione sociale dove va affermata la cultura della solidarietà, autonomia e uguaglianza intesa come parità di diritti.

2. L'anziano: il lavoro e la promozione di un invecchiamento attivo

 Gli organismi istituzionali preposti dovranno pro​muovere scelte e iniziative e accogliere progetti che consentano esclusivamente su base volontaria la gra​dualità del distacco dal lavoro e che prevedano nuove forme di organizzazione del lavoro tali da favorire ed incentivare il trasferimento di conoscenze, esperienze e mestieri tra anziani e giovani
3. L'anziano, la società e i servizi

 È indispensabile che gli organismi istituzionali preposti si attivino, dando seguito all' attuazione delle leggi di programmazione regionale, per riconsiderare il ruolo generazionale assegnato all' anziano nella società, ope​rando nel rispetto della sua dignità come persona e per quanto egli rappresenta come risorsa economica, cultu​rale e professionale. All'anziano deve essere garantito il diritto ad una partecipazione attiva alla vita politica, sociale, culturale ed amministrativa della propria città. Sono necessarie politiche attive e soluzioni organizzati​ve per garantire il diritto di fruizione dei servizi sociali, sanitari, culturali e di sicurezza. In particolare, i Comuni, nell'ambito dell'autonomia delle politiche tri​butarie, dovranno tenere conto delle condizioni dell'an​ziano introducendo un sistema di riduzione o esenzione sui tributi e sulle tariffe dei servizi, anche con funzione di integrazione del reddito.

 È indispensabile 1'abolizione di tutte le barriere struttura​li e di comunicazione che possono ostacolare la vivibilità e la qualità sociale della città per la persona anziana.

 L'Osservatorio Provinciale sulle politiche sociali potrà essere lo strumento utile, perché dalla conoscenza e dalla lettura critica delle varie indagini conoscitive sulla condizione degli anziani si possa intervenire adeguata​mente nella programmazione sociale, per definire delle priorità di intervento, per migliorare la qualità sociale della popolazione anziana e indirizzare la spesa sociale secondo criteri di efficacia ed efficienza
4. L'anziano e il reddito minimo vitale

 L'anziano ha diritto ad avere un trattamento pensioni​stico in grado di garantire un livello di vita dignitoso, in rapporto con quello acquisito durante 1'attività lavorativa. Un reddito adeguato a garantire dignità, autonomia decisionale dell' anziano, adeguamento dei trattamenti previdenziali più bassi, attraverso il man​tenimento di un sistema pensionistico universalistico.
                                      5. Le condizioni abitative dell'anziano

 All' anziano deve essere garantito il diritto ad una casa adeguata alle proprie esigenze, senza l’incubo dell0o sfratto o del trasferimento da un abitazione all’altra in un'età in cui ogni cambiamento abitativo può rappre​sentare un disagio    psico-fisico.

 I piani di edilizia pubblica residenziale dovranno riservare dovunque, anche nei piccoli centri, una quota dei propri programmi di fabbricazione alla rea​lizzazione di mini appartamenti per soddisfare le esi​genze abitative dell' anziano, adeguando a queste anche le tipologie costruttive e di servizi.

 Si dovrà promuovere ed incentivare qualsiasi interven​to teso a migliorare la sicurezza dell' anziano e   l' elimi​nazione delle barriere architettoniche.
6. Gli anziani ed il tempo libero

     Agli anziani deve essere garantito il diritto di poter usufruire delle strutture  sportive e delle attività  cultu​rali che sisvolgeranno nel territorio.

 Dovranno, in particolare, essere sviluppati program​mi di socializzazione e di attività sportiva che favori​scano la partecipazione degli anziani agli interventi di tutela della salute e della capacità di autonomia, di movimento, di prevenzione delle malattie.

 Dovranno essere sviluppati centri di cultura permanen​ti (Università della Terza Età, strutture di formazione, centri ricreativi di aggregazione sociale anche autoge​stiti, tavole rotonde, momenti di informazione e con​versazione su temi specifici) come occasione per man​tenere il loro interesse culturale e come momento di arricchimento di conoscenze e strumento per garantire alla società la possibilità di continuare ad utilizzare la cultura, l'esperienza maturata in lunghi anni di vita lavorativa attiva ed impegnata.

 Nell'ambito dei percorsi di formazione permanente deve essere garantita la possibilità di reinserimento nel sistema scolastico e formativo.

 A tale riguardo, è utile che siano assunte iniziative atte a favorire incontri con i giovani perché speranze ed esperienze possano coniugarsi in un contesto di rapporti sereni ed amichevoli.

 Nei programmi generali di turismo sociale, organiz​zati dalle istituzioni pubbliche, particolare attenzione dovrà essere rivolta alle "vacanze anziani" a cui poter accedere a costi modici e convenzionali, e soddisfare così una consolidata aspirazione di trascorrere ore liete e felici da parte dei partecipanti.

7. Anziani e diritto alla salute

 La salute ed il benessere fisico dell' anziano sono diritti che vanno tutelati e salvaguardati con interven​ti che facciano specifico riferimento alle tre fasi da tempo rivendicate e che hanno sempre trovato riscon​tro nella legislazione: la prevenzione, la cura e la ria​bilitazione.

 A tale riguardo dovranno essere attivati interventi che assicurino alle persone anziane, alle loro famiglie, un sistema integrato di interventi socio-sanitari, per garan​tire la qualità della vita, la non discriminazione, i diritti di cittadinanza, per prevenire o ridurre condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale, derivanti dalla inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali, condi​zioni di non autonomia, difficoltà legate alla localizza​zione della residenza.

 Le risposte a tali esigenze sono date dall'adeguamento delle normative nazionali e regionali, in particolare col superamento del sistema dei ticket sanitari e comunque dalla applicazione rigida e completa delle leggi emana​te in materia a livello nazionale e regionale.

 Più specificatamente, sia per gli anziani non autosuf​ficienti che per quelli autosufficienti, dovranno esse​re organizzati servizi territoriali previsti per legge ​compresi Centri diurni - nonché altre forme d'inter​vento locale finalizzato a favorire la permanenza nel​l'ambito familiare e sociale di provenienza, assicu​rando l'assistenza domiciliare e aiuti economici alle famiglie per evitare l'istituzionalizzazione. In,caso di bisogno occorrerà garantire strutture residenziali di piccole dimensioni per evitare per quanto possibile, lo sradicamento dall'ambiente, accogliere gli ospiti con rispetto della dignità, dell' intelligenza, dell'indivi​dualità, assicurando un ambiente confortevole, umano e decoroso, nonché incoraggiare l'esercizio di capacità decisionali e di scelte autonome.

8. Gli anziani ed il diritto di rappresentanza

Va riconosciuto e garantito il diritto di rappresentan​za nelle strutture istituzionali ed organismi ove si gestiscono i servizi assistenziali e sociali prevalente​mente diretti agli anziani.

